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PER LA SETTIMANA – 5 ORDINARIO
[image: image3.bmp] Traccia commento Mc 1,29-39

"Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portarono tutti i malati" - dice il Vangelo di questa domenica, che descrive ed esprime tutta la nostra umanità. Il solco della malattia e della sofferenza, in qualche modo, dobbiamo tutti oltrepassarlo. Giobbe, nella prima lettura, sintetizza benissimo questa realtà: "a me sono toccati mesi di illusione e notti di dolore mi sono state assegnate". 
Malattia e sofferenza, infermità e dolori, amarezze e dispiaceri sono, direi, pane quotidiano per tutti noi. Ma non siamo soli. Il miracolo che compie Gesù raccontato nel vangelo riassume questa realtà: "Accostatosi, la sollevò, prendendola per mano, la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli". Cristo ci restituisce, con la sua presenza, la capacità del servizio, o meglio, la nostra sofferenza può diventare lei stessa servizio, proprio perchè non siamo soli. 


Permettetemi un brevissimo brano di una preghiera: "Noi, quelli della notte. A quelli che non possono dormire per il dolore alle ossa, a quelli per il dolore al cuore, a coloro che non dormono perchè aspettano la figlia o il figlio che ritorni. A quelli che non chiudono occhio perchè domani non sanno come pagare l'affitto, o ciondolano per casa perchè domani non hanno da lavorare. A coloro che piangono per il figlio drogato o la figlia scappata di casa. A quelli che la notte serve solo per singhiozzare... Coraggio, amici, non siamo soli."


Il Salmo responsoriale che abbiamo poco fa ripetuto insieme dice: Risanaci, Signore, Dio della vita. Facciamo nostra questa preghiera e ripetiamola spesso durante questa settimana.
Video riflessione: http://youtu.be/4j_eL7Im-7k

Noi, quelli della notte. A quelli che non possono dormire per il dolore alle ossa, a quelli per il dolore al cuore, a coloro che non dormono perchè aspettano la figlia o il figlio che ritorni. A quelli che non chiudono occhio perchè domani non sanno come pagare l'affitto, o ciondolano per casa perchè domani non hanno da lavorare. A coloro che piangono per il figlio drogato o la figlia scappata di casa. A quelli che la notte serve solo per singhiozzare... Coraggio, amici, non siamo soli.

"Se dunque io, che sono il Signore e il Maestro, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri" (Gv 13,14). Lui è il Signore, il Re dell'universo. Ma un Re speciale, che ha come scettro un asciugatoio, come trono una croce, come corona le spine. E si inginocchia davanti a noi, con umiltà, e ci chiede di lavarci i piedi. I nostri piedi, sporchi di fango perché camminano su vie che non sono le Sue. Eppure, Signore, anche se questi sentieri non sono i tuoi, Tu ci sei sempre, perché dove c'è il sudiciume Tu sei presente, dove c'è l'immondizia Tu sei presente, dove c'è la sporcizia Tu sei presente. Vuoi far nascere i fiori della bellezza, i boccioli della gratitudine e le corolle del perdono. Tu ci sei, ma ci sei solo nella misura della mia presenza. Aiutami, o Dio, a non scioperare mai un giorno da questo mio impegno. Grazie Signore.


LA PAROLA DEL PAPA

Il Signore ci aiuti e ci dia la grazia di questa speranza, ma anche la grazia del coraggio di uscire da tutto quello che è distruzione, devastazione, relativismo di vita, esclusione degli altri, esclusione dei valori, esclusione di tutto quello che il Signore ci ha dato: esclusione di pace. 

Ci liberi da questo e ci dia la grazia di camminare con la speranza di trovarci un giorno a quattr’occhi con Lui. E questa speranza, fratelli e sorelle, non delude! 

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA





 Donaci la tua vita, Signore


Per la Chiesa: annunci al mondo la sfavillante novità del cristianesimo che in Gesù risorto rende nuova  ’esistenza di ogni creatura umana


Per coloro che sono stati chiamati in modo particolare ad annunciare il Vangelo: non si impauriscano nell’essere come “agnelli in mezzo ai lupi”ma trovino forza, coraggio e speranza nello Spirito Santoche è sempre presente ed operante nella storia,


Per tutti i cristiani: siano portatori di pace in ogni tempo, in ogni ambiente, in ogni situazione, in ogni circostanza
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PREGHIAMO CON I SALMI


 


Risanaci, Signore, Dio della vita








È bello cantare inni al nostro Dio, è dolce innalzare la lode. Il Signore ricostruisce Gerusalemme, raduna i dispersi d'Israele.��Risana i cuori affranti�e fascia le loro ferite.�Egli conta il numero delle stelle e chiama ciascuna per nome. ��Grande è il Signore nostro, grande nella sua potenza; la sua sapienza non si può calcolare. Il Signore sostiene i poveri, ma abbassa fino a terra i malvagi.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











